alano e a a 
‘Prato nella storia del giuoco del calcio 
n. La famosa partita del 18 settembre 1768 alla pre- 

‘i senza del Granduca Pietro Leopoldo I di Toscana 


II. 
Incontestabilmente il Giuoco del Cal- 
cio a Prato doveva essere una mani. 
festazione di eccezionale importanza se, 
come abbiamo visto, era riuscito a 8s0l- 
leticare la vena poetica di una Musa, 
di terz'ordine sia pure, ma non per 
questo meno meritevole di essere tenu- 
ta in buona considerazione per l'entù- 
siasmo e le lodi che fà ai nostri gluo- 
catori. 

D'altra parte si deve tener conto che, 
molto probabilmente, quei versi doveva- 
no essere una manifestazione tangibile 
del «tifo» di quei tempi, tifo che per 
noi pratesi deve avere tanto più valore 
e ci deve essere tanto più caro in quan- 
to è l'espressione sincera ed esul 
tante dell'ammirazione di una Città 
consorella. ! 


Come dicemmo il Giuoco del Calcio 
sì praticava oltre che per le ricorrenze 
corisuetudinarie, anche per solennizza- 
re avvenimenti straordinari interessan- 


ti la vita pubblica, Di partite disputate‘ del Governo che al suo giungere a Pra- 


in ricorrenze memorabili demmo gia 
notizia precedentemente ma ci riser- 
vammo di parlare più diffusamente di 
quelle che furono effettuate nél 1768, 
una delle quali rivestì un carattere di 
eccezionale importanza per la speciale 
circostanza che la promosse, 


LA CRON 


narra che il Granduca, dopo la partita 
e dopo essersi intrattenuto per un po’ 
di tempo al Casino conversando affa- 
bilmente con gli «Intecondi» si recò 
a Teatro ove si dava una rappresenta- 
zione in suo onore. 

In Teatro, lì Sovrano si accorse con 
suo grande disappunto di aver perduto 
le due coccarde dai colori delle squadre 
che avevano giocato al Calcio e dette 
incarico ad un personaggio del seguito 
di ricercarle. Esse furono ben presto ri- 
trovate ed il Granduca volle che nuo- 
vamente le fossero appuntate sul pet- 
to, dando in tal modo un altro eviden. 
te segno di avere molto apprezzato il 


schiavitù ». Con 15 voti favorèvoli e 10 
contrari venne approvato quest'ultimo 
e da allora l'Accademia degli Infecondi : 
st chiamò Società — divenuta subito 
Regia — dei Misoduli che tuttora esi- 
ste ed ha una vita floridissima. 

Detto in succinto che cosa era l"Ac- 
cademia degli Infecondi, torniamo al valore dei calciatori pratesi. 

parlare del Calcio. Con la nostra succinta narrazione ab- 
biamo voluto dimostrare che Prato eb- 


Abbiamo più sopra detto, riportando | pe in grande onore il Giuoco del Cal- 
alcune note dle Razzai, che la sere del| cio, ma sopratutto abbiamo avuto l'in- 
2 settembre 1768 al Casino dei Signo-| tento di far conoscere che soltanto nel- 
rì Cittadini fu inalberata l’Arme di!Ja nostra Città il giuoco aveva mante 
S. S. R. con sparo di mortaretti, suoni! nuto la purezza delle origini e dello sti- 
di vari strumenti ecc. ecc. le per Il che non può nè deve essere 
“ Il Granduca Pietro Leopoldo di To- confuso con il «Calcio» praticato in 
scana, ee STO il desiderio di ve-' altre Città. 
nire a per «far conoscenza con) Prato hu anche in questo campo un 
| suoi fedeli sudditi pratesi » e la festa} vgrito Intiecutiaite. no che gli deve 
popolare preparata per questa occasio»| essere riconosciuto, specialmente da co- 
ne fu Il Giuoco del Calcio. | loro che oggi tanto s'interessano di ta- 

In quella occasione il Console del-; Je ramo di sport. 

l'Accademia degli Infecondi, Giuseppe! Se un giorno o l’altro 1 Pratesi riu- 
| Meucci, fu avvertito dal Commissario: scissero a rievocare la nobilissima tra- 
dizione del giuoco che tanto prediles- 
sero nei teinni passati, sarà, senza 
dubbio un modo assai significativo di 
valorizzare ancor più questa nostra Cit- 
tà che, sempre, in ogni tempo non fu 
seconda a nessuna ne mai lo sarà pe 
l'avvenire. I. F. 


| to S. A. R. sarebbe sceso al Casino dei ' 
Cittadini, ambitissimo onore che gli‘ 
Accademici sentitamente apprezzarono. 

La comunicazione del Commissario 
Governativo avvenne il giorno 2 set- 
tembre e fu con le manifestazioni che 
abbiamo sopra accennate che i « Citta- 


Nuovi ammessi al Fascio 
di Figline 

La segreteria ‘del Fascio di Figline di 
Prato. ci comunica i) 3.0 elenco delle 
domande di iscrizioni al P. N. F., che 
sono state accettate dal Direttorio Fe- 
derale: Giovannelli Socrat; Nistri Fo- 
sco; Michelacci Ferdinando; Breschi 
Bruno-Mario. 

Gli interessati sono pregati di pre- 
sentarsi alla Segreteria del Fascio per 
firmare la formula del Giuramento, e 
per versare l'importo della Tessera e 
del Distintivo. ] 


Un comunicato dell'O. N. B. 


ta: Si ricorda che tutti coloro ! quali do- 


Il grand'uff. prof. Bresci, nel suo opu- Gini» celebrarono festosamente l'an- 
scolo già da noi ricordato, dice che ta |nunzio avuto. 
proposito de? giuoco che ebbe Inogo nel| Il Granduca Pietro Leopoldo avrebbe 
mese di settembre del 1768, sembra che | fatta la sua visita il giorno 18 settem- 
la richiesta al Comune fosse fatta da | bre, quindi si può immaginare con qua-! 
persone bisognose che non potevano esi-|1e alacrità si fecero 1 preparativi per 
gere l'estimazione richiesta dai Calcian-| degnamente riceverlo. 
ti, perchè nell'adunanza del Magistrato | In un documento che è conservato 
Civico del 17 agosto 11 Provveditore del| nell'Archivio della R.. Società dei Miso- | 
Comune Iacopo Zeti (fu anche un'Illu-|duli, redatto dal Segretario dell'Acca- 
stre Governatore dello Spedale) affer-|demia degli Infecondi, è dettagliata» 
mando che soli Il Comune e l'Accade-|Mente narrata la organizzazione della 
mia dei Nobili sono atti «a dar decen-|festa € l'addobbo del Casino, nonchè 
za e buon ordine al Giuoco » domandò | come si svolsero il ricevimento e la fe-! 
che si sospendesse ogni deliberazione | 3t2 stessa. 
sulla concessione richiesta di «trombi,| Tralasciando la parte che non inte- 
(trombetti o trombettieri) e palchi »|Fessa la nostra narrazione, riportiamo 
per il motivo che «I postulanti non|Auella ove si parla della famosa par- 


‘© siano persone responsabili». Il Magi- 
strato incaricò lo Zeti di trattare con 
soggetti abili e col Commissario del 
Governo (l'impiegato del Governo che 
succedette all'antico Podestà) per de- 
liberare conforme la volontà di S. A. 
che avéva già dato 11 permesso. 

Nelle note del Razzai è detto che il 

: 18 agosto del 1768 furono messe al Ca- 
sino dei SS.ri Cittadini le bandlere del 
Calcio con spari di mortaletti, che do- 
Veva gluocarsi nel futuro Settembre; 
le suddette bandiere erano rosse e verdi. 

Il 18 settembre fu fatto il giuoco del 
Calcio con gran numero di forestieri, 
e si degnò onorare questa festa ll no- 
astro Reale Sovrano — dice sempre il 


‘Razza! — con molte ca. Corte. 
1. Mb di ‘21 suddetto Ancc di i 
giorno fu rinniovilià act» (1) 
cio con molto concorso di; farestieri. 

Il di 25 suddetto. contintia”Ti Razzai, 
nuovamente fu preparato il detto giuo- 
co, ma alle ore 9 .dopo mezzogiorno 
principiò una così dirotte pioggia che 
durò sino alla sera, ma era così gran- 
de lì concorso dei forestieri che erano 
comparsi, che era indicibile. 

Nella sera del 29 e 2 settembre fu 
fatto detto giuoco e nella sera del di 2 
suddetto al Casino dei SS.rl Cittadini 
fu inalberata lArme di S. A. R. con 
sparo di mortaretti, suono di vari stru- 
menti, fuochi artifiziati con una vaga 
illuminazione dentro e fuori di detto 


«A dì 18 settembre 1768, Dovendo! Vranno usufruire delle Colonie Esti- 


prender memoria dell'onore inaspetta-|Ve devono essere provvisti della pre- 
to, concesso alla nostra Accademia dal Scritta tessera O. N. B. 

i nostro Real Sovrano Pietro Leopoldo I Coloro che ancora non hanno prov- 
che si è degnato di godere il Giuoco|Vveduto al ritiro di detta tessera sono 
del Calcio dal nostro Casino, festa idea-! pregati di farlo al più presto perchè 
ta da diversi popolari per il felice ri-|il tesseramento si chiude con la fine 


torno del medesimo Sovrano con la Sua | del corrente mese. 


Reale Sposa da Napoli. La commemorazione di Wagner 


Non credo fuori proposito di prender 
al Politeama Banchini 


memoria dell'apparato della Piazza, 

con tutto che questo non appartenga i 

alla nostra Accademia ma agli interes- Questa sera, ad iniziativa della Socie- 
tà Corale « Guido Monaco », si svolgerà 

al «Banchini» la commemorazione del 


sati del gioco del Calcio. 
La Piazza adunque era tutta circon- 
Cinquantenario della morte del sommo 
musicista Riccardo Wagner. 


data di palchi a cinque ordini, e questi: 
parati di tele rosse e ag In uno: 
e to alla Loggia. i. 

di ‘Trombe, corti da scaccia e timpani. ne RUSSE vena’ casta * 
Similmente si osservavano due padi- 
glioni, che uno dal Tabernacolo della 
Prepositura e l'altro dall'Oratorio di 
S. Giovanni, di dove uscivano i giuo- 
catori in buona crdinanza, e all'uso 
militare per prendere i loro posti al- 
l'ora del Giuoco. ì dadi 

Finalmente dopo le ore ella sera 
si udì lo sparo di un mortaretto fuori | Seguirà quindi un concerto orche- 
della Porta Fiorentina che indicava'l0! strale diretto dal concittadino prof. Pie- 
ingresso nella nostra Città dell'Altezza | tro Bresci e con la partecipazione della 
Reale il Granduca. Subito una quanti-| Massa corale della «Guido Monaco». 
tà del nostri Accademici con alla testa| Ecco ìl programma: 
il N. U, il Sig. Commissario Gio. Fran 1.0) Rienzi - Sinfonia (orchestra). 
‘cesco Rilli, scesero fuori del Casino 2.0) Lohengrin - preludio atto l.0 


Lg 


! de maestro, e ce ne dà assicurazione 
i l'importante programma che è stato 
prescelto. 

L’orazione commemorativa sarà te- 
nuta dall’on, Senatore avv. Innocenzo; 
Cappa, le cui elette doti oratorie sono 
già conosciute ed apprezzate dal nostro 
pubblico. 


AR 


i pe i Pumero di toreetti &I| per ricevere S. E, R. L Appena entrò 0) Tennba - marcia (coro ed or- 
E con questo terminò la festa di que- |18 viti 5 Cisa Sigari po gate chesini) où 
sta atagione riserbandosi a fare nuova-| Sissimo popolo cominciò l'evviva con. 0) Tannhiuser - ouverture (orche- 
mente Il giuoco del Calcio al futuro tanto giubilo, che unito al concerto, sita). 


. zazione del Giuoco del Calcio, Non tut- | vrano, il quale con somma «gentilezza sideroso oltre che di rendere omaggio 


con lo strepito dei tamburi dei gioca- 
tori, appena si udiva il doppio 'delle| Il programma del concerto è stato 
a campane della nostra insigne Catte-' OPPortunamente combinato in modo 
Durante la nostra narrazione si è|drale, fatto suonare da Mons, Federigo' da presentare al pubblico brani delle 
accennato qualche volta all'Accademia | Alamanni nostro Vescovo, che quì si] DIÙ celebrate opere wagneriane. 
degli Infecondi ed al Casino dei Signo-| trovava. Fermatasi la «muta» avanti; L'eccezionale importanza del pro- 
ri Cittadini, che secondo le descrizioni | la porta del nostro Casino, smontaro-| Programma ed Il nome dell'illustre ora- 
fatte da alcuni studiosi, sbbero in di-|no | SS.ri Conti di Scas, di Turn, e dij tore richiameranno questa sera al Po- 
verse epoche gran parte nella organiz | Rosemberg, ed Il nostro Amatissimo So-| liteama Banchini un folto pubblico de- 


Carnevale, 


© ti sanno che cosa fosse l'Accademia ed | salutò il predetto Signor Commissario! alla memoria del grande maestro, di 
Al Casino, per cui riteniamo utile dare | a gli Accademici e con passo lento salì | trascorrere due ore di vero godimento 
qualche notizia su essi prima di parlare | nella Sala del nostro Casino piena co-|artistico che solo l'esecuzione di que 
di una partita che si svolse fra la più|me tutte le altre stanze, della più flo-|sta buona musica può concedere. 
grande ANCORA dui È rita Nobiltà fiorentina e cangia 

e altre , an 
prtto ni Seicento ose dieme | (PR e poni ce © dee VARIE DI CRONACA 
accademie, quali quella degli « Allori-| Postosi ad osservare tutta la Piazza | pinto Soccorso de ae n de gzio LI 
ni», quella del « Floridi» e quella del|che pareva un bel Teatro, i giocatori | 1ono deri mnedicati. ia ai ret. 
« Semplici ». E" noto che le Accademie | preceduti dai Joro respettivi Ufficiali | nati. cada 
di allora avevano lo scopo di coltivare | in due colonne si presentarono davane |.’ Ale ore 10,30, certo Lepri Giulio 
la ricreazione con riunioni letterarie, Ala predetta Loggia, ed all'uso milita-|di Pietro, di anni 74, dimorante nella 

. con l'istruirsi e dilettaral nella recita-! rb, inclinato i) loro Signore, allo stesso | nostra città in via S, Pierino, ll quale 
zione, con la danza, ecc. ordine se ne ritornarono ai loro posti. | PYesentava una ferita lacero contusa al 

Nel 1712 era soltanto in vita l'Acca-!1n questo menire due dei nostri Acca- i gr prodottasi cadendo. Il 
demia dei « Semplici» costituita esclu-|demici preceduti dal Signor Commissa- Pr alare si, fece giu- 
sivamente da Nobili Pratesi, Ad essa |rio presentarono a la S. R. due ricche| °°° fo ‘ore 11,30 sl presentava Ricci 

non potevano essere ammessi 1 «©it-|noccarde ricamate di oro con molta! Fernando di Ulderigo, di anni 10, re 

Ea Lo . borghesi, : Ring gi maestria, € Sa epr tn Rascnbsre le | sidente « Colano, Le Lastre N. 120, per 

.nel . sentendo anch’ bisogno |-fuirono appuni è pe Me Una TOs- | essere curato di Una. contusione. 001: @ 
di riunirsi per tenere delle serate di con Di l'ala verde, ehy toh arano le di netta: sile’ fot ititertia, terzo infe. 
versazioni letterarie, poetiche, filosofi-| vige dei.giocatori, ed: {n seguito furoho for contusa al bertice, che il dottor 
che, ecc, fondarono una nuova Acte-|date-n' prelaudati Conti d'inferiore le-| Cluido Magni 10 giudicava guaribile in 
demia che fu intitolata «degli Infe-|varo, ed sì Ministro del Re Cattolico | 9 Miani ay ho pt Sa 
condi x. Non staremo qui a spiegare le! signor Marchese Viviani. dente in Prato, via Bologna N. 61, si. 
ragioni che indussero i fondatori ad! Mentre il Sovrano stava osservando | presentava alle ore 13,45 per una ferita 
assumere un nome così strano, diremo! ja azione dei Giuoco, si presentò | lacear contusa al bertice, che li dottor 
soltanto che fra i promotori della nuo= | 11 Capo Calcio, ossia Il Mastro di Cam-| Della Bella, sanitario di turno, giudi- 
va Accademia vi furono molti Bacerdo- | no avanti la Loggia, e con profonda ri-| cava guaribile in giorni 8, salvo com. 
ti fra i quali il Sacerdote Bianchini, |verenza le chiese il permesso di dar Parssican= F 
Pievano di Tolo, che fu po! ancor gio-| principio al gioco. Fatta la scarica di | ;.pi roniraio Nest Gu i Sterano: Gi 
vanissimo (Accademico della Crusca. !tre mortaretti, al primo dei quali 1 gio- per o di Stefano, di 

Come è facile comprendere 1° « Sem-!gatori erano alle respettive porte, subi- 


mameggiava un affilato pennato, ma ad 
un certo momento questi gli stuggiva 
di mano, ferendolo al dorso della mano 
sinistra in modo piuttosto grave, 

: Il dottor Mazzel, sanitario di turno sl 
Pronto Soccorso, gii prodigava le più 
amorevoli quanto premurose cure, ri- 
scontrandogli uns ferita da teglio con 
recisione del tendine estensore del se- 
condo dito e io giudicava guariblie (n 
18 giorni salvo complicazioni. Rai: 


anni 28, dimorante in via Bologna N. 17, 
era da poco rientrato a lavorare ‘of= 
plici» rappresentavano i Nobili, gli to fu battuta la palla e principiato il] ficina Gre è occupato e si pelata 
«Infecondi » rappresentavano i bor-|gioco che con attenzione osservò il So-|attorno ad un trapano meccanico per 
ghesi, ma questo non impedì che fra le | vrano, e ridendo di tanto in tanto di-| eseguire una commissione, quando di- 
due Accademie corressero buoni rap-| scorreva ora col Conte di Rosemberg ed|sgraziatamente rimaneva impigliato 
porti. - ì ora col Ministro df Snagna, che le sta-| COn una mano fra gli ingranaggi della 
La sede dei «Semplici» era chiama-!.vano appresso: secondo l’uso, questo RE: o gli amportave fa prima 
ta Il Casino dei Nobili, quella degli -giuoco non dura che un ora, onde av- Horn el ‘secondo dito della mano 
« Infecondi » si chiamava invece Il Ca-| vicinandosi tempo, fl Maestro di Cam-|" Recatosi afo Spedale: vanta duale 
sino .dei Signori Cittadini. po per mezzo del Signor Comunissario | dal saniterio di turno dottor Della Bel. 
Quest'ultimo si trovava in Piazza del! Rini, ne rese inteso il Granduca, 1l|la, che lo giudicava gueribile in 12 gior 
Duomo in uno stabile che allora era di quale cori viso allegro comandò che a-]ni s, c. . 
proprietà della Pia. Casa de’, Ceppi ed! vessero seguitato un'altro quarto d'ora, | Si ferisce con un pennato. — Aile ore 
era posto nel Vicolo che appunto silcome fu uito anco di più. Quello|17 si presentava al Pronto #0 del- 
chiama «del Casino». che fu notabile che S. ‘A. R. stette sem-| 1° Eine u Soleno Piaschi Augeio fu 
Nell'anno 1862, l'Accademia degli Im-|vre in piò appoggiato al bastone, e mai Tp irsanigaro ii ogivali Pi icdir 
fecondi esisteva tuttora e fu proprio in! voltò le spalle ai giuocatori. I Giudici | cudendo ad use faccende ‘ng 
quell'anno e precisamente in una adu-| del medesimo giuoco con i gendarmi su- Aricole, 
tenza tenutasi il giorno 8 aprile che | bito ‘partirono. I detti Giudici erano i 
enne decretata la trasformezione del ti Cavalieri destinati dal più vol- 
me, e ciò perchè S. M. Vittorio Ema-|te nominato Signor Commissario, cioè 
“vele IT, al quale era stata domandate | il Ball Bartolo Verzoni, il Cavaliere 
‘la ‘protezione, aveva fatto sapere che | Niccolò Bizzocchi, il Cav, Casimiro 
‘quell'appellativo di «Infecondi» non|fBuonamici ed il Cav. Giovanni Vai, 
© gli‘-azsdava a genio. tutti vestiti con l'uniforme, come pure 
. Nella ricordata adunanza furono pro- | era, vestito il Sovrano, di Loro Gran 
È posti due nomi: Filotecnici (Amanti! Masstro..,».. i 
+ dellÒArte) o Misoduli (odiatori dellal Il compilatore di questa descrizione, 


1 


voro L. €; «La lotta per la vita» (con- 
13,80; a'Testadura » (romanzo) preszo 
avendo necessità di aguzzare un palo,|' 
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"Notiziario del Dopolavoro 


Diritti erariali. - A meglio dtsciplina- 
re le facilitazioni sui diritti erariali, la 
Direzione Generale dell’ O. N. D. ha chie- 
sto ed ottenuto dalla Società degli Auto- 
ri una revisione delle norme contenute 
nella precedente convenzione, al tine di 
evitare ogni ulteriore controversia. 

E’ stato pertanto stabilito che: 

« Per gli spettacoli continuativi, che 
si svolgono nelle sedi dei Dopolavoro, é 
concessa la riduzione del 50 per cento 
sui diritti erariali, e per un solo spet- 
tacolo settimanale, quando ad esso in- 
tervengano dopolavoristi e famiglie. 

«Qualora una Sezione del Dopolavoro. 
mandando nella propria sede di un loca- 
le adatto, dovesse dare | propri spetta- 
coli o trattenimenti nella sede del Dopo- 
lavoro comunale o provinciale o del Fa- 
scio o comunque di altra Associazione 
dopolavorista, potrà ugualmente godere 
dell'abbuono del 50 per cento sui diritti 
erariali per uno spettacolo settimanale. 

« Nel caso poi in cui le Associazioni 
dopolavoristiche dovessero dare spettaco- 
li cinematografici in locali che non sia- 
no sede di Dopolavoro, per poter gode- 
re dell’abbuono dei 50 per cento sui di- 
ritti erariali dovranno sottostare alle se- 
guenti condizioni: 

a) dare lo spettacolo in un solo giorno 
della settimana; . 

b) limitare l’ingresso esclusivamente 
ai dopolavoristi muniti di regolare tes- 
sera e alle rispettive famiglie; 

c) praticare un prezzo unico d’ingres- 
so (la sola distinzione accordata a quel- 
la: per gli ordini di posti); 

d) limitare ogni forma pubblicitaria 
che possa dare comunque carattere in- 
dustriale all'attività cinematografica del 
Dopolavoro. 

« Per fruire di tale riduzione, le Asso- 
ciazioni interessate dovranno rivolgersi 
direttamente ai rappresentanti locali del- 
la S...A.E. Le riduzioni del 75 per cento 
sono concesse per manifestazioni di ec- 
cezionale importanza organizzate dai Do- 
polavoro provinciali. prevfa nutorizzazio. 
ne della Direzione Centrale (Concorsi 
regionali, provinciali, spettacoli straor- 
dinari ecc.). La relativa richiesta dovrà 


della Direzione Generale dell’ O. N. D. con 
otto giorni almeno di precedenza sulia 
data fissata per gli spettacoli », 

Abbonamenti a «Gente Nostra ». - 
«Gente Nostra » è la rivista che non de- 
ve mancare in nessuna sede dopolavori- 
stica, sia perché é l'organo ufficiale del- 
1’ O. N.D. e per questo interessa diret- 
tamente e sopratutto i nostri sodalizi, 
sla anche per ll suo,carattere di serietà 
e d'interesse che ne fanno un importan- 
te documento nella vita del Regime e 
dei maggiori avvenimenti mondiali. 

E' fatto quindi obbligo a tutti 1 Do- 
polavoro di abbonarsi alla rivista del- 
1’ O.N.D., inviando a questa Presidenza 
la somma di L. 14 e a voler svolgere an- 
che tra 1 dopolavoristi opportuna pro- 
paganda affinché «Gente Nostra », che 


è organo di propaganda morale e poli-. 


tica tendente alla volgarizzazione delle 
attività della nostra Istituzione, entri 


in ogni casa. 


Conoorso Naziona! 81 Isoritti. ai. 
I corsi di perfezionamento professionale, 


assegnati dalla Carta del Lavoro all'Ope- 
ra Nazionale Dopalavoro allo scopo di 
«esercitare un'azione selettiva fra i la- 
voratori, diretta ad elevarne sempre più 
la capacità tecnica ed il valore morale » 
e di aumentarne quindi il grado di ren- 
dimento in qualità ed in quantità, per 
ll vantaggio loro e della produzione na- 
zionale, ha riscosso anche quest'anno il 
pieno consenso degli iscritti all’ O. N. D. 

Perché questa importante attività del- 
l'O.N.D. sia apprezzata e seguita sem- 
pre più dai dopolavoristi, anche per que- 
st'anno scolastico 1932-83 viene bandito 
un Concorso Nazionale fra gli iscritti ai 
Corsi di perfezionamento. 

I concorrenti dovranno svolgere un te- 
ma a scelta fra i due seguenti: . 

1.0) I primi dieci ‘anni del Regime; 

2.0) Mussolini per i lavoratori d'Italia. 

I premi saranno assegnati ai migliori 
concorrenti, e consisteranno nei viaggio 
e nel soggiorno gratuito per cinque gior- 
ni a Roma. I vincitori converranno a 
Roma in comitiva per esservi guidati in 
visita ad aziende industriali. commercia» 
li ed agricole, ed a musei ed antichità 

Ecco il Regolamento: 

1.0) Fra tutti i dopolavoristi che fre- 
quentino ‘' Corsi d'insegnamento profes- 
sionale dell'O. N.D. é aperto un concor- 
so a premi consistenti nel viaggio d'an- 
data e ritorno é nel soggiorno, intera- 
mente gratuito, di cinque giorni a Ro- 
ma, in comitiva. - 

2.0) Al concorso sono ammessi gli 
iscritti ai Corsi già aperti o che si apri- 
ranno durante l’anno scolastico l.0 ot- 
tobre 1932-31 luglio 1933. Esso consiste 
nello svolgimento (che non dovrà supe- 
rare un mezzo foglio manoscritto o dat- 
tilografato (formato protocollo) di uno 
dei due seguenti temi. a scelta del con- 
corrente: 

&) I primi dieci anni del Regime; 

b) Mussolini per i lavoratori d'Italia. 

3,0) A cura della Direzione del Corso, 
ogni lavoro dovrà essere corredato con le 
seguenti indicazioni: età, mestiere o pro- 
fessione, studi fatti, nota di frequenza 
e di merito dell'alunno concorrente. La 
mancanze di questi elementi porterà alla 
esclusione dal concorso. 

4.0) I lavori saranno raccolti dal Do- 
polavoro- Provinciale ed inviati, entro 17 
giorni dalla chiusura del Corso, alla Di- 
rezione Generale dell'O. N.D. 

8.0) Il concorso si chiuderà il 31 lu- 
glio 1933. Entro l'anno saranno assegnati 
1 premi e sarà fiassata le data del viag- 
gio a Roma. n.° 

Calendario-Atiante De Agostini. - Bi 'si- 
gnifica che l'Istituto Geografico De Ago- 
Stini di Novara concede alle Associazio- 
ni dell’ O N. D. e ai dopolavoristi lo scon- 
to. del 50 per cento sul prezzo di coper- 
‘tina del Calendario-Atlante che annual- 
mente pubblica. SN 

Le commissioni dovranno essere diret- 
te all'Istituto Geografico De Agostini in 
Novara, : : : 

‘Sconti librari, - & comunica che fra 
giorni saranno poste in vendita tre ope- 
re di Mario Fornaciari: « Fascismo e Sta- 
102, «La lotta per la vita» (considera- 
zioni), « Testadura » (fomanzo). 

L'Autore, fallo scopo di favorire la dif- 
fusione delle opere nelle biblioteche del- 
1'O.N.D.. concede sul prezzo di copere 
tina di ciascun volume lo sconto del 
50 per cento. 

Cosicché le tre opere, franche di spe- 
se postali, possono essere hequistate si 
seguenti prezzi: «Fascismo e Stato» 
di copertina L: 12, per i Dopola- 


siderazioni) L. 7, per i Dopolavoro cà 
£0 na L, 7, per î Dopelavoro L. 8,50. 
er le prenotazioni rivolgersi all'Auto- 
re, Via 8. Croce in Gerusslamme n. 98; 


Roma. 
Per 1 tipi della Casa Editrice Licinio 
Cappelli — Bologna, V! 
6 dota in questi giorni l'interessante 
opera: di Cornelio di Marzio: « Incontri 
e scontri ». in cui si rispecchiano 1 più 
contingenti e vitali problemi attuali. 
l'opera, posta in vendita al prezzo di 
L. 9, viene cedute si dopolavoristi con 
lo sconto del 10 per cento. 


essere rivolta alla S.I.A.E. per il tramite |. 


Via Marsili n, 9 — ignoti. 


| La Festa dei bambini 


al Politeama Novelli 


Martedì sera, con un concorso di 
pubblico veramente straordinario ha 
avuto luogo al Politeama Novelli la 
replica della grande festa dei bam- 
bini, 

Il Comitato del festeggiamenti della 
Società Corale « G. Verdi», che sj era 
assunto l'incarico dell'organizzazione, 
niente aveva trascurato affinchè la 
festa avesse quel successo che si con- 
veniva, dopo quello così brillante ripor- 
tato al Teatro Metastasio. 

Alle ore 21, i piccoli artisti hanno 
iniziato 11 loro lavoro. 

Col susseguirsi di ciascun numero 
del programma, la simpatia e l'ammi- 
razione del pubblico sì è fatta sempre 
più viva. 

Quanto il pubblico abbia apprezzato 
la valentia di tutti j piccoli esecutori 
ce lo dimostrano i calorosi ed insisten- 
ti applausi che hanno coronata la fine 
di ciascun numero e le numerose ri- 
chieste di bis, 

Tutte indistintamente le graziose 
bimbe che seguirono macchiette, can- 
zoni, duetti ‘ecc. sono meritevoli di 
lode incondizionata per la giusta in- 
terpretazione, per la spigliatezza e pre- 
cisione che esse dimostrarono. 

Merito di questa accurata prepara- 
zione va dato alla Infaticabile signo- 
rina Maria Luisa Florio che ha istrui- 
to con amore e con arte tutta propria 
le piccole artiste ed al bravo M.o Da- 
nilo Zannoni ‘che con la sua ormai 
nota perizia dirigeva l'orchestra. 

Ambedue furono festeggiatissimi e 
chiamati insistentemente dal pubblico 
alla ribalta a condividere gli applausi 
con le piccole esecutrici. 

Sedeva al piano il prof. Luciano Bet- 
tarini. 

Il pubblico fu oltremodo soddisfatto 
della bella serata che si chiuse con 
l'elezione e la premiazione della Prin- 
cinessa della festa. 

Risultò eletta mrincipessa per mag- 
gior numero di voti la signorina Quer- 
ci Nevia, che fu molto festeggiata ed 
applaudita dal pubblico. 


La serata azzurra 


dei Filodrammatici dopolavoristi 


Sabato prossimo, 11 corr. a ore 21, 
avrà luogo negli eleganti locali della 
premiata Società Corale «Guido Mo- 
naco» a richiesta generale una seconda 
festa dei filodrammatici che consisterà 
in una meravigliosa Serata Azzurra, 
Veglia a 60000 metri all’ora. 

U Gruppo Filodrammatico « Ferdi- 
nando Paolieri » aderente all'O. N. D. 
a mezzo del proprio Comitato dei Fe- 
steggiamenti intitolato «L'allegra Bri- 
gata», ha organizzato nel modo più 
fantastico questa festa che promette 
di riuscire oltremodo brillante sia per 
le indovinatissime sorprese che sono 
State preparate, sia per il grande nu- 
mero di persone quali numero- 


seguente proclama: 

«Il successo ottenuto dalla nostra 

memorabile Festa dei filodrammatici, 
successo veramente grandioso, ci ha 
incoraggiati ed un poco spronati a fa- 
re ancora di più ohde far trascorre- 
re ai nostri ammiratori e ammiratrici, 
un’altra serata di indimenticabile fe- 
licita. ‘ 
Bimbe graziose, ancora per voi i Fi- 
lodrammatici daranno la loro festa ed 
ancora in vostro onore aguzzeranno le 
loro menti, aeciocchè i vostri occhi, 
quella sera, non abbiano da provare 
nessuna. amara delusione. I Filodram- 
matici non mancheranno dal fare di 
tutto pur di vedervi allegre e spensie- 
rate e potere ancora una volta anda- 
re orgògliose del vostro intervento. La 
sera dell'11 marzo sarà per vol a par 
noi un altro saluto verso la felicità. - 
L'Allegra Brigata. 

Ecco intanto il fantastico program- 
ma della serata: 

Ore 21, inizio della serata aviatoria 
annunziata dal valo di un «Caproni». 
Ingresso trionfale dei Transoceanici 
Filodrammatici - Danze acrobatiche - 
Volteggi aerei - Sfilata e acrobazia di 
tutti 1... Caproni intervenuti. Ore 24, 
partenza per la stratosfera - Signori si 
parte - Fantastica velocità, la massima 
altezza raggiunta. Arrivo nella Luna. 
Veglia aviatoria a 60000 metri all'ora, 

Salve o Luna. Super rivista in 20 
minuti - 8. M. la Regina dei Lunatici - 
Partenza per il Polo Nord. - ' 

Ore piccine - Un pranzo al Polo 
Nord/con vivande a 30 gradi sotto ze- 
ro - Elezione del Re del... Caproni, 

Inverno polare - Voli a 6000 metri - 
Ripresa cinematografica del paesaggio 
polare - Nevicata fantastica - Danze 
col capo nelle nuvole - Pugni nelle 
stelle - Esercizi di aerostati - Ruzzoloni 
con paracadute - Orchestra azzurro- 
gnola con strumenti Brera. - Farà ser. 


vizio 11 ) a Don X. 
Premi .a tutte le signore 6 signorine. 
» iii 


Due tentati furti a Mezzana 


Ieri notte; alle ore 1,30, ignoti ladri, 
tentavano di penetrare nel negozio di’ 
rivendita di privative di proprietà del- 
la signora Sanesi Giaire nei Tempesti, 
di anni 65, posto in frazione Mezzana, 
in Via dei Caselli. I ladri, veduto che 
ogni loro sforzo per tentare di forza- 
re la porta sarebbe forse riuscito inu- 
tile data la robustezza di essa, con uno 
scalpello avevano iniziato il lavoro di 
perforazione del muro dal lato destro 
della soglia con la evidente intenzione 
di potere introdursi nella bottega per 
far man bassa su quanto vi si trovava. 

Fortunatamente la loro opera veniva 
interrotta dall’improvviso accendersi 
della Juce in camera della Senesi, che 
rn un appartamento sopra all'eser- 

0. 

I malviventi temendo di essere sor- 
presi si davano a precipitosa fuga per 
la campagna lasciando le impronte dei 
loro piedi sulle terra wmida dei campi. 

I) tentativo veniva denunziato all'Ar- 
ma dei RR, CC. di Prato e sul posto 
si recava il maresciallo Passaglia, Co- 
mandante la nostra Stazione, il quale 
intraprendeva attivissime Indagini per 
identificare e trarre in arresto gli 


. Il marito della Sanesi, a nome Tem- 
pasti Giovanni, fu Ernesto, narrava che 
verso le ore 1,45, egli aveva accesa la 
luce elettrica della camera per dar mo- 
do alla propria. moglie di alzarsi per 
soddisfare alcune sue necessità, ma non 


TO Ra 


fel, stamisstone al i 
di Sierra VENI abate LI AGO Me: rr | arannlimero: di ‘partecipanti all 
sio tilteriori' dettagi ” sasa Fatteristica. Posta della Neve il 


j dell'eminente Presule per la sua visita 


"Cronaca di Fr 


La Giuria Toscana 


. . 
per la Mostra interregio 
E' stata nominata la Giuria 

nale Toscana per l'accettazio! 
opere da esporsi alla 1.a Mostri 
regionale, che integra, come 
gli scopi della Quadriennale 
attraverso un ritmo più accel 
preparazione per gli artisti che YW 
no giungere alla Biennale di VW@ 
La Giuria è composta dei pitto 
dengo Soffici, Baccio Maria Baca 
mo Conti, e degli scultori G 
Bonomi e Italo Griselli. 
Frattanto la organizzazione dé 
stra, che sarà ordinata nel Palast 
le Esposizioni al Parterre di 8 
prosegue con fervore sotto la guà 
Antonio Maraini e da papte dellé; 
rie regionali nominate pef la sc 
delle opere. Questa rassegna d'a. 
concorrono gli iscritti al Sinda 
scisti Belle Arti di tutta Italia, sk; 
ge per la prima volta a Firenze 'W6 
do carattere quadriennale ed © 
destinata a cambiare di sede 01 
ta: la sua funzione è soprattutto: 
la di creare un più immediato co! 
to fra la produzione dei vari Sini 
regionali, per potere elevarla € -! 
carla sempre meglio nell’avvenire 


Le ” Letture Dantesch 
inaugurate da S. E. Solmi 


S. E. l'on. prof. Arrigo Salmi, 
segretario di Stato nel Minister0@ 
l'Educazione Nazionale, inaugurée 
gi, alle ore 18, nella Sala di 1# 
d’Orsanmichele la serie delle LéW 
Dantesche del corrente anno cò 
discorso su «Dante e l’Italia». 


La festa delle Matric 


Domenica 12 avrà luogo’ nell 
stra città la già annunziata « 
delle Matricole ». 

Quest'anno i «Matriculares 
anzichè diluiti in più giorni si & 
ranno tutti concentrati in uno # 
giornata ed acquisteranno una P 
colare caratteristica fisonomia per 
tervento ad essi di S. E. Achille 
race. 

Nel pomeriggio alle ore 16 p 
vle cittadine si svolgerà il tra 
nale corteo delle Facoltà, rappi 
tante spiritose allegorie e pieno 
niali caricature di attualità. Dopédi 
lungo giro per le vie del cen 
corteo sosterà in Piazza Signoria dé 
avverrà il solenne imberrettan@ 
delle matricole fatto ad opera di 4 
nerabili anziani» raccolti in conf 
s0; seguirà quindi un Grande tor 
umoristico. 

Degna conclusione della giorna 
rà quindi alle ore 21 11 grandioso 
tecole' hl R. Teatro della Pergol 
la Rivista Goliardica «Una trai 
qui di faccia» della quale si dice 
rabilia. 


Il rinvio della festa della nei 


Per la sopravvenuta concomital 
con altre Importanti cerimonie @ 
terrebbero lontano dall’Abetone 4 


aveva udito, durante il tempo che stet- 
te sveglio alcun rumore sospetto. 

Dagli accertamenti fatti resultereb- 
be che i ladri fossero scalzi poichè le 
tracce ritrovate portano l'impronta di 
piedi nudi. 

das 

Nella stessa notte, sempre gli stessi 
ignoti tentavano mediante scasso di 
penetrare nella stalla de] colono Paoli 
Luigi fu Angelo, di anni 59, contadino 
del parroco di Mezzana, per poterlo 
evidentemente derubare di diversi co- 
nigli e capi di pollame che si trovava- 
no chiusi nella stalla medesima. 

I malviventi, con il loro lavoro era- 
no riusciti a far cedere una delle due 
serrature che chiudevano la porta del- 
la stalla, quando il cane del Parroco, 
forse allarmato per avere udito dei ru- 
mori sospetti, incominciava ad abbaia- 
re furiosamente determinando lo sve- 
| gliarsi del padrone che messosi in a- 
scolto accendeva la luce elettrica della 
propria camera, 

L'abbaiare del cane e l’accendersi 
della luce determinarono la fuga dei 
ladri che non lasciarono traccia di sè. 

‘Anche di quest'altro audace tentati» 
vo, si sta occupando il maresciallo Pas- 
saglia che indaga attivamente per sco- 
prire i colpevoli, 


Tanto va la gatta al lardo... 


Da diverso tempo gli operai della 
Ditta f.lli Querci dovevano lamentare 
alcuni furtarelli di denaro che teneva- 
no nelle tasche del gilet lasciato nella 
stanza adibita a spogliatoio. Per adqdi- 
venire alla scoperta del ladro, un ope- 
raio pensava di mettere un segnale sul. 
le monete contenute nel suo gilet e 
questo mezzo servì ottimamente per 
scoprire 11 colpevole che è certo Berto- 
letti Vittorio di Ferdinando di anni 19 
da S. Giorgio a Colonica operaio della 
stessa ditta Querci, Sulle prime il Bar- 
toletti negava gli addebiti che gli sl fa- 
cevano, ma dopo il riconoscimento delle 
monete contrassegnate da parte dello 
operaio derubato, doveva finire per con- 
fessare la propria colpa. 

Intanto egli veniva tratto In arresto 
dal Maresciallo Bravaccini per passare 
al carcere da dove rimarrà a disposi. 
gione dell'Autorità Giudiziaria, denun- 
ziato per furto continuato. 


Lonate di Castelfioeotin 


CONCORSI 

Tre comunicati del Comitato Orfani 
di guerra — Il Comitato Provinciale Or- 
feni di guerra comunica che: 

— l'Amministrazione delle RR. Poste 
© Telegrafi ha bendito | tre seguenti 
concorsi; 

1.0) a 11 posti del grado iniziale (2,0) 
del ruolo di la categoria — 2.0 @ 638 
posti di Impiego ausiliario — 3.0 a 429 
posti di agente subalterno ausilierio. 

I Decreti Ministeriali relativi emessi 
in data 19 gennaio 1933, sono pubblicati 
sul supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale N. 26 del 1 febbraio s. e. perte 
prima. 

Il termine utile 

documenti di | 


Li 
se 
É 


vi 
per la presentazione i 

t i 
ed informazioni, gli interessati potran. 
no rivolgersi alle Segreterie delle R.R 
Poste, 

— l'on.le Ministero dell'Interno . Di- 
rezione Generale della P. &. comunica 
che è aperto un concorso per 90 posti 
di alunno d'ordine nelle carriere d'ord! 
ne di Pubblica Sicurezza, î 
. Le domande di ammissione al con- 
corso, debitamente documentate, do- 
vrenno essere presentate alla Prefettura 
non oltre il termine di 60 giorni della 
data della pubblicazione dell'avviso di 
concorso nella Ciazzette Ufficiale del Re. 
gno. 

Il bando stesso è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale N. 30 del 6 feb- 
braio 1933. 

— l'on. Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste, nomunica quanto APppres. 
80: HE' aperto un concorso per l'ammie- 
sione alla Scuola di 300 allievi Militii 
Forestali. 

Gli aspiranti allievi Militi Forestali 
entro il 31 marzo 1933 XI debbono far 
pervenire domanda in bollo da lire 5 al 
Comando della Milizia Forestale Mini. 
stero dell'Agricoltura e delle Foreste. 

Per ulteriori chiarimenti coloro che 
ne henno interesse potranno rivolgersi 
all'ufficio anagrafe, |< 

CONSORZIO ZOOTECNICO 

La cesta lezione zootecnica tenuta 
recentemente alla Casa del Fascio ai 
coloni di questa zona dal prof. dottor 
Stefano Pietri della Cattedra Ambulan- 
te di Agricoltura di Firenze fu, come cl 
viene riferito, l’ultima del corso. Quindi 
a suo tempo, che sarà prossimo, si pro- 
cederà agli esami e | primi cinque pre- 
mieti verranno Inviati a spese del Con. 
sorzio, a Roma per la visita alla Mostra 
della Rivoluzione Fascista e degli alle. 
vamenti bovini della campagna romena. 


tato organizzatore ha deciso di 
viare detta manifestazione a 
nica 19 merzo. ; 
Numerosi Enti e privati hanno 
to pervenire ricchi premi che sarai 
assegnati ai Dopolavoro, ai Fasci ( 
vanili, gi Reparti Avanguardisti @ 
più numerosi intervenuti da lont@# 
località. Nel programma sono da 
gnalare ‘una gara di discesa massi 
le, una gara di discesa femminile, 
gara a coppie, un'interessante cao 
alla volpe ecc. 


‘Offerte all Ente 0, A. 


Il Gr. Uff. prof. Oreste Mat 
con la consorte Maria Stuardi di 
rino, henno offerto in luogo di f 
lire 100 all'Ente Opere '‘Assistenziali, 
Firenze in memoria della compia 
signora Maria Berti, vedova Federid 

* è 

Per onorare la memoria del 00 
pianto Ing. Gr. Uff. Guido Toja, 
cente del R. Istituto Superiore 
Scienze Economiche e Commerciali 
Firenze, il prof. Dalla Volta, a n 
dell'Istituto stesso, ha rimesso al 
gretario Federale «dott. Pavolini, «i 
ha vivamente ringraziato, la somma 
lire 1000 a favore delle Opere 
‘stenziali del Partito. 


| Stamani si svolgeranno | funer 


del senatore Gabbi 
Stamani, alle ore 10.80, partendo d 
l'Ospedale di 6, Maria Nuova a ai 
no luogo i funerali del senatore Uff 
berto Gabbi, deceduto l'altro gio 
Improvvisamente a Figline Valdarno‘ 
La salma sarà trasportata prov 
riamente al Cimitero delle Porte Si 
te, in attesa della sistemazione delli 
tomba a Castel Didone dove sarà WE 
mulata. vi 


se 

Le via della bassa cittadina vanno as. 
sestandosi secondo 1 caratteri tecnici 
della viabilità, Notiamo che di tali la- 
vori ha bisogno altresì il tratto di :m- 
bocco dal Ponte sull’Else della via Sen. 
miniatese, popolarmente denominato via 
dei Macelli. Anche nei riguardi di ciò 
verrà provveduto al più presto possibile. 
LA VISITA PASTORALE DI &. E. IL 

CARDINALE MONS. DELLA COSTA, 

.. VIT® è l'attesa della venuta tra noi 
Pastorale che avverrà il 27 corrente. Le 
Autorità ‘e la cittadifanza tutta faranno 
segno l'illustre porporato a dimostrazio. 
ni di ossequio, affetto e devozione pro- 
fonda, Non sappiamo ancore se &, E. 
visiterà anche le parrocch'e del Piviere. 
I MISSIONARI 

La chiesa di S. Verdiana, tanto la 
mattina che la sera è oltremodo affolla- 
ta di fedeli onde assistere alle prediche 
che vengono tenute dai padri mias'ona. 
ri dell'Istituto delle 6. 8. Missioni di 
8. Vincenzo de' Paoli. ‘ 

Sono prediche, come suo! dirsi, di car- 
tello in rapporto alle alte concezioni 
religiose. sociali e morali, tesi sostenu- 
te. dinanzi elle luce del Vangelo con 
una forma fiorita e amagliante, 

LA TERRAZZA ALLA CASA DEL PASCIO 
Nel pomeriggio di ieri su progetto del 


per correità in estorsione 

Gli agenti della Squadra M 
hanno ieri arrestato l'avv. Aldo 
tune, di anni 40, ed il farmacista do ni 
Giulia Pochini, fu Giuseppe, di sn 
33, colpiti da mandato di cattura Mi 
Giudice istruttore per correità in # 
storslone, con l'aggravante della adi 
senza di più persone in danno del faftilf 
macista dott. Finucci, pure resid 
& Firenze. — “ M 

I due arrestati sono atati trad 
alle carceri a disposizione dell’autor ; 
giudiziaria, 


concittadino Ing Piero Puccioni, come Per simulazione di reato ci 

pubblicammo ln precedenza si sono i-|: Il merciaio ambulante Grandi 

nialati | lavori delle grande tervazza aj. | 10 di Francesco, di anni 27, bits 

la facciata della Casa del Fascio s:5ua-{ 2 Baccaiano (Montesper toli) è 

te nella suggestiva Piazza Vittorio E-| arrestato dai carabinieri del luogo, 

manuele. simulazione di reato. ° È 

ADUNANZA AI SINDACATI FASCISTI | L'altro giorno il Grandi aveva (1 

$i comunica che sabato prossimo, 11 nunziato di 

corr., ad ore 9,30 precise, nella Sala Mag- essere stato derubato 

giore della. Cesa del Fascio avra luogo | UNA valigia contenente generi di 

l’edunataò dei coloni mezzadri del Co- ist e Ae per il valore di L. 1 

mune per venire alle cosi'tuzione | mentre dalle indagini è resul 

della Casse Mutua Malattia, arr gni turto, De o 
pagare delle cambiali ed un conto # 


Presiederà l'adunanza :l dott. R. Ghe. 
radoni dell'Unione Provinciale il quale L. 600 ad un suo fotnitare. * si 


aplegherà le finalità e gli. alti scopi della 
Cassa mutua. 

Dato l'importente argomento si prega 
di non mancare. 

DOVE SI VA OGGI 

Teetro del Popolo — Ore 20,30: Bpet-| 
tacolo cinemiatagiafico. x 

Politeama Puccini — Ove 20,30: Spéte: 


tacolo cinematografico. 


BICOKDIAMO gi. nostri signori 


on. aranno accompagnate 
porto di lire ena, | 


